
Le differenze di genere nell’anziano 
fragile

CIBE
Centro Italiano di Biostatistica ed Epidemiologia 

3 ottobre 2023  - CNR Roma

Evaristo Ettorre
Direttore Scuola Specializzazione Geriatria

Sapienza  Università  Roma



Prof. E. Ettorre



Prof. E. Ettorre



Prof. E. Ettorre



Prof. E. Ettorre



Genere e Aspettativa di vita
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PIRAMIDE DELL’ATTIVITA’ FISICA

Prof. E. Ettorre



• Una dieta ricca di sostanze antiossidanti 
e di acidi omega3 riduce il rischio di 
malattia

PESCE!  VERDURE!  FRUTTA!
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 Il controllo e la prevenzione 

delle patologie croniche riduce il rischio 

di sviluppare demenza

ATTENTI A DIABETE, IPERTENSIONE 

ARTERIOSA, MALATTIE 

CARDIOVASCOLARI !!!!
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• Chi ha una vita socialmente attiva ed impegnata 
presenta un minor rischio di declino cognitivo

MANTENERE ATTIVA LA MENTE !!!!
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PREVENZIONE PERSONALIZZATA

• Intervento sullo stile di vita

• Prescrizione tempestiva di terapia 
idonea

• Predisposizione di un piano di 
monitoraggio

Potenzialmente più efficace nel ridurre 
l’insorgenza della malattia
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E NEL FUTURO?
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PROSPETTIVE…
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I fragili sono più anziani, con maggiore probabilità di 

essere donne, con meno istruzione, reddito più basso , 

salute peggiore e tassi più elevati di malattie croniche 

comorbide e di disabilità rispetto ai non fragili.

I fragili hanno tassi significativamente più alti di malattie 

cardiovascolari e polmonari, artrite e diabete, malattie 

neurodegerative.

1-CONCLUSIONI 
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La medicina di genere è lo studio dell’influenza delle 

differenze biologiche, definite dal sesso, e socio-

economiche e culturali, definite dal genere, sullo stato di 

salute e di malattia di ogni persona.

Dati epidemiologici, clinici e di medicina sperimentale 

evidenziano l’esistenza di differenze nell’incidenza e 

nella progressione di moltissime patologie comuni a 

uomini e donne, anche in termini di prognosi e di stima 

di sopravvivenza.

Sono state dimostrate differenze nei meccanismi 

patogenetici, nella risposta alle terapie e negli eventi 

avversi ad esse associati.

2-CONCLUSIONI
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La Fragilità non deve essere interpretata in senso solo 

patologico ma deve rappresentare un cambiamento 

anche culturale capace di determinare percorsi di 

prevenzione e cura in grado di cancellare, mediante 

opportune strategie politico-sanitarie, le disparità e le 

disuguaglianze esistenti in molti paesi economicamente 

disagiati.

Il genere è un parametro determinante lo stato di salute e 

di patologia, influenza la diagnosi, i risultati e 

l’organizzazione dei servizi sanitari.

3-CONCLUSIONI
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Biologici     
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Indicatori genere-specifici della fragilità

Non biologici     

• Sesso

• Età

• Comorbilità

• Etnia

• Condizione economica

• Ceto sociale

• Livello di istruzione

• Residenza

• Attività lavorativa

• Uso di farmaci

• Stili di vita

• Credo religioso
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